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L’Udienza Generale di questa mattina si è svolta alle ore 9.15 nel Cortile di San Damaso del Palazzo Apostolico
Vaticano.

Nel discorso in lingua italiana il Papa, continuando il ciclo di catechesi sul tema: “Guarire il mondo”, ha
incentrato la sua meditazione sull’argomento “Cura della casa comune e atteggiamento contemplativo” (Lettura:
Gen 2,8-9.15).

Dopo aver riassunto la Sua catechesi in diverse lingue, il Santo Padre ha indirizzato particolari espressioni di
saluto ai fedeli.

L’Udienza Generale si è conclusa con la recita del Pater Noster e la Benedizione Apostolica.

 



Catechesi del Santo Padre in lingua italiana

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

Per uscire da una pandemia, occorre curarsi e curarci a vicenda. E bisogna sostenere chi si prende cura dei più
deboli, dei malati e degli anziani. C’è l’abitudine di lasciare da parte gli anziani, di abbandonarli: è brutto, questo.
Queste persone – ben definite dal termine spagnolo “cuidadores”, coloro che si prendono cura degli ammalati –
svolgono un ruolo essenziale nella società di oggi, anche se spesso non ricevono il riconoscimento e la
rimunerazione che meritano. Il prendersi cura è una regola d’oro del nostro essere umani, e porta con sé salute
e speranza (cfr Enc. Laudato si’ [LS], 70). Prendersi cura di chi è ammalato, di chi ha bisogno, di chi è lasciato
da parte: questa è una ricchezza umana e anche cristiana.

Questa cura, dobbiamo rivolgerla anche alla nostra casa comune: alla terra e ad ogni creatura. Tutte le forme di
vita sono interconnesse (cfr ibid., 137-138), e la nostra salute dipende da quella degli ecosistemi che Dio ha
creato e di cui ci ha incaricato di prenderci cura (cfr Gen 2,15). Abusarne, invece, è un peccato grave che
danneggia, che fa male e che fa ammalare (cfr LS, 8; 66). Il migliore antidoto contro questo uso improprio della
nostra casa comune è la contemplazione (cfr ibid., 85; 214). Ma come mai? Non c’è un vaccino per questo, per
la cura della casa comune, per non lasciarla da parte? Qual è l’antidoto contro la malattia di non prendersi cura
della casa comune? È la contemplazione. «Quando non si impara a fermarsi ad ammirare e apprezzare il bello,
non è strano che ogni cosa si trasformi in oggetto di uso e abuso senza scrupoli» (ibid., 215). Anche in oggetto
di “usa e getta”. Tuttavia, la nostra casa comune, il creato, non è una mera “risorsa”. Le creature hanno un
valore in sé stesse e «riflettono, ognuna a suo modo, un raggio dell’infinita sapienza e bontà di Dio»
(Catechismo della Chiesa Cattolica, 339). Questo valore e questo raggio di luce divina va scoperto e, per
scoprirlo, abbiamo bisogno di fare silenzio, abbiamo bisogno di ascoltare, abbiamo bisogno di contemplare.
Anche la contemplazione guarisce l’anima.

Senza contemplazione, è facile cadere in un antropocentrismo squilibrato e superbo, l’“io” al centro di tutto, che
sovradimensiona il nostro ruolo di esseri umani, posizionandoci come dominatori assoluti di tutte le altre
creature. Una interpretazione distorta dei testi biblici sulla creazione ha contribuito a questo sguardo sbagliato,
che porta a sfruttare la terra fino a soffocarla. Sfruttare il creato: questo è il peccato. Crediamo di essere al
centro, pretendendo di occupare il posto di Dio e così roviniamo l’armonia del creato, l’armonia del disegno di
Dio. Diventiamo predatori, dimenticando la nostra vocazione di custodi della vita. Certo, possiamo e dobbiamo
lavorare la terra per vivere e svilupparci. Ma il lavoro non è sinonimo di sfruttamento, ed è sempre
accompagnato dalla cura: arare e proteggere, lavorare e prendersi cura… Questa è la nostra missione (cfr Gen
2,15). Non possiamo pretendere di continuare a crescere a livello materiale, senza prenderci cura della casa
comune che ci accoglie. I nostri fratelli più poveri e la nostra madre terra gemono per il danno e l’ingiustizia che
abbiamo provocato e reclamano un’altra rotta. Reclamano da noi una conversione, un cambio di strada:
prendersi cura anche della terra, del creato.

Dunque, è importante recuperare la dimensione contemplativa, cioè guardare la terra, il creato come un dono,
non come una cosa da sfruttare per il profitto. Quando contempliamo, scopriamo negli altri e nella natura
qualcosa di molto più grande della loro utilità. Qui è il nocciolo del problema: contemplare è andare oltre l’utilità
di una cosa. Contemplare il bello non vuol dire sfruttarlo: contemplare è gratuità. Scopriamo il valore intrinseco
delle cose conferito loro da Dio. Come hanno insegnato tanti maestri spirituali, il cielo, la terra, il mare, ogni
creatura possiede questa capacità iconica, questa capacità mistica di riportarci al Creatore e alla comunione con
il creato. Ad esempio, Sant’Ignazio di Loyola, alla fine dei suoi Esercizi spirituali, invita a compiere la
“Contemplazione per giungere all’amore”, cioè a considerare come Dio guarda le sue creature e gioire con loro;
a scoprire la presenza di Dio nelle sue creature e, con libertà e grazia, amarle e prendersene cura.

La contemplazione, che ci conduce a un atteggiamento di cura, non è un guardare la natura dall’esterno, come
se noi non vi fossimo immersi. Ma noi siamo dentro alla natura, siamo parte della natura. Si fa piuttosto a partire
da dentro, riconoscendoci parte del creato, rendendoci protagonisti e non meri spettatori di una realtà amorfa
che si tratterebbe solo di sfruttare. Chi contempla in questo modo prova meraviglia non solo per ciò che vede,
ma anche perché si sente parte integrante di questa bellezza; e si sente anche chiamato a custodirla, a
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proteggerla. E c’è una cosa che non dobbiamo dimenticare: chi non sa contemplare la natura e il creato, non sa
contemplare le persone nella loro ricchezza. E chi vive per sfruttare la natura, finisce per sfruttare le persone e
trattarle come schiavi. Questa è una legge universale: se tu non sai contemplare la natura, sarà molto difficile
che saprai contemplare la gente, la bellezza delle persone, il fratello, la sorella.

Chi sa contemplare, più facilmente si metterà all’opera per cambiare ciò che produce degrado e danni alla
salute. Si impegnerà a educare e promuovere nuove abitudini di produzione e consumo, a contribuire ad un
nuovo modello di crescita economica che garantisca il rispetto per la casa comune e il rispetto per le persone. Il
contemplativo in azione tende a diventare custode dell’ambiente: è bello questo! Ognuno di noi dev’essere
custode dell’ambiente, della purezza dell’ambiente, cercando di coniugare saperi ancestrali di culture millenarie
con le nuove conoscenze tecniche, affinché il nostro stile di vita sia sempre sostenibile.

Infine, contemplare e prendersi cura: ecco due atteggiamenti che mostrano la via per correggere e riequilibrare il
nostro rapporto di esseri umani con il creato. Tante volte, il nostro rapporto con il creato sembra essere un
rapporto tra nemici: distruggere il creato a mio vantaggio; sfruttare il creato a mio vantaggio. Non dimentichiamo
che questo si paga caro; non dimentichiamo quel detto spagnolo: “Dio perdona sempre; noi perdoniamo a volte;
la natura non perdona mai”. Oggi leggevo sul giornale di quei due grandi ghiacciai dell’Antartide, vicino al Mare
di Amundsen: stanno per cadere. Sarà terribile, perché il livello del mare crescerà e questo porterà tante, tante
difficoltà e tanto male. E perché? Per il surriscaldamento, per non curare l’ambiente, per non curare la casa
comune. Invece, quando abbiamo questo rapporto – mi permetto la parola – “fraternale” in senso figurato con il
creato, diventeremo custodi della casa comune, custodi della vita e custodi della speranza, custodiremo il
patrimonio che Dio ci ha affidato affinché ne possano godere le generazioni future. E qualcuno può dire: “Ma, io
me la cavo così”. Ma il problema non è come tu te la caverai oggi – questo lo diceva un teologo tedesco,
protestante, bravo: Bonhoeffer – il problema non è come te la cavi tu, oggi; il problema è: quale sarà l’eredità, la
vita della generazione futura? Pensiamo ai figli, ai nipoti: cosa lasceremo, loro, se noi sfruttiamo il creato?
Custodiamo questo cammino così diventeremo “custodi” della casa comune, custodi della vita e della speranza.
Custodiamo il patrimonio che Dio ci ha affidato, affinché possano goderne le generazioni future. Penso in modo
speciale ai popoli indigeni, verso i quali abbiamo tutti un debito di riconoscenza – anche di penitenza, per
riparare il male che abbiamo fatto loro. Ma penso anche a quei movimenti, associazioni, gruppi popolari, che si
impegnano per tutelare il proprio territorio con i suoi valori naturali e culturali. Non sempre queste realtà sociali
sono apprezzate, a volte sono persino ostacolate, perché non producono soldi; ma in realtà contribuiscono a
una rivoluzione pacifica, potremmo chiamarla la “rivoluzione della cura”. Contemplare per curare, contemplare
per custodire, custodire noi, il creato, i nostri figli, i nostri nipoti e custodire il futuro. Contemplare per curare e
per custodire e per lasciare un’eredità alla futura generazione.

Non bisogna però delegare ad alcuni: quello che è il compito di ogni essere umano. Ognuno di noi può e deve
diventare un “custode della casa comune”, capace di lodare Dio per le sue creature, di contemplare le creature e
di proteggerle.

[01059-IT.02] [Testo originale: Italiano]

Sintesi della catechesi e saluti nelle diverse lingue

In lingua francese

Speaker:

Frères et sœurs, pour sortir d’une pandémie, il faut guérir et se soigner mutuellement. Ainsi tous ceux qui
prennent soin des personnes vulnérables doivent être soutenus dans leur service. Notre maison commune a
également besoin de soins. Abuser de toute forme de vie est un péché grave. Le meilleur antidote contre
l’usage abusif de notre maison commune est la contemplation. Nous avons besoin de faire silence, d’écouter et
de contempler pour découvrir la valeur et le rayon de la lumière divine qui émanent de la création. L’absence de
contemplation conduit à une vision déséquilibrée de l’homme et le positionne comme dominateur absolu sur
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toutes les autres créatures. Le travail n’est pas synonyme d’exploitation et doit toujours être accompagné de
soin. Il est donc important de redécouvrir la dimension contemplative de la création car la contemplation nous
conduit à une attitude de vigilance, à partir de l’intérieur et nous rend protagonistes de la création et non simples
spectateurs. En effet, le contemplatif en action devient protecteur de l’environnement. Contempler et prendre
soin sont deux attitudes pour corriger et rééquilibrer notre rapport d’êtres humains avec la création. C’est le
devoir de tout être humain car chacun de nous peut et doit devenir un gardien de la maison commune, capable
de louer Dieu pour ses créatures, de les contempler et de les protéger.

Santo Padre:

Sono lieto di salutare le persone di lingua francese. Chiediamo la grazia di saper contemplare le meraviglie di
Dio, perché si sviluppi una responsabilità individuale e comunitaria riguardo alla protezione e alla salvaguardia
del creato. Dio vi benedica!

Speaker:

Je suis heureux de saluer les personnes de langue française. Demandons la grâce de savoir contempler les
merveilles de Dieu, afin que se développe une responsabilité individuelle et communautaire vis-à-vis de la
protection et de la sauvegarde de la création.

Que Dieu vous bénisse!

[01060-FR.01] [Texte original: Français]

In lingua inglese

Speaker:

Dear Brothers and Sisters, in our continuing reflections on the current pandemic in the light of the Church’s
social doctrine, we have seen the vital role played by the many people who generously care for others,
especially the sick, elderly and most vulnerable. We have also recognized our responsibility to care for the
natural world, whose beauty is all too often ignored and its resources squandered. In order to regain a proper
sense of our place within God’s creation, and of our call to respect and care for the earth and one another, we
need to learn anew the art of contemplation. For when we enter into silence and contemplate our interconnected
world, we come to appreciate the true meaning and value of all creatures, for each in its own way reflects
something of God’s infinite wisdom, goodness and beauty. Contemplation teaches us how integral we all are to
the whole of creation, our calling to be faithful stewards of its riches, and our need to preserve it for future
generations.

Santo Padre:

Saluto cordialmente i fedeli di lingua inglese. In questi giorni, il mio pensiero va in modo particolare agli anziani e
agli infermi, e a quanti si prendono cura di loro con generosità.

Su di voi e sulle vostre famiglie invoco la gioia e la pace di Cristo. Dio vi benedica!

Speaker:

I cordially greet the English-speaking faithful. In these days, my thoughts turn especially to the elderly and infirm,
and those who generously care for them. Upon all of you and your families I invoke the joy and peace of our
Lord Jesus Christ. God bless you!
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[01061-EN.01] [Original text: English]

In lingua tedesca

Speaker:

Liebe Brüder und Schwestern, die Pflegeberufe spielen eine wesentliche Rolle für unsere Gesellschaft, auch
wenn ihnen oft nicht die Anerkennung zuteilwird, die sie verdienen. Zu Sorge und Fürsorge sind wir alle gerufen,
und diese Haltung sollten wir auch unserem gemeinsamen Haus, der Erde, entgegenbringen. Alles Leben steht
in einem tiefen gegenseitigen Zusammenhang, und unsere Gesundheit hängt von der Gesundheit der
Ökosysteme ab, die Gott geschaffen und die zu hüten er uns aufgetragen hat (vgl. Gen 2,15). Der Missbrauch
der Schöpfung ist daher eine schwere Sünde. Das beste Gegenmittel ist eine kontemplative Betrachtungsweise,
die uns lehrt, in Ruhe die Schönheit der Schöpfung zu bestaunen und den Wert zu erkennen, den die
Geschöpfe in sich selbst haben und der weit über ihren bloßen Nutzen für uns hinausgeht. Dieser innere Wert
der Dinge kommt ihnen von Gott her zu und ist unabhängig von unserer Bewertung. Eine solche
Betrachtungsweise bewahrt uns auch vor einem hochmütigen Anthropozentrismus, der den Menschen absolut
setzt und früher oder später dazu führt, dass er den Platz Gottes einnehmen will. Die Kontemplation lässt uns
aus Gottes Perspektive – und das heißt: voll Liebe und Wohlwollen – auf seine Schöpfung schauen und
entsprechend sorgsam mit ihr umgehen. Und schließlich führt uns ein solcher Blick auf die Schöpfung über die
Schöpfung hinaus: Sie verweist auf den Schöpfer, auf ihn, der unser aller Ursprung und Vollender ist.

Santo Padre:

Saluto cordialmente i fedeli di lingua tedesca. Di fronte alle numerose situazioni che possono sconvolgerci e
spaventarci, ricordiamo questo: il Signore della vita, che ci ama tanto, è sempre presente in questo mondo. Non
ci lascia soli, perché si è unito definitivamente a noi, e il suo amore ci fa trovare nuove strade. Egli sia lodato in
eterno!

Speaker:

Herzlich grüße ich die Gläubigen deutscher Sprache. Denken wir angesichts der vielen Dinge, die uns
verunsichern und ängstigen, immer an eines: Der Herr des Lebens, der uns so sehr liebt, ist in dieser Welt
immer gegenwärtig. Er lässt uns nicht allein, denn er hat sich endgültig mit uns verbunden du seine Liebe lässt
uns immer neue Wege finden. Er sei gelobt in Ewigkeit.

[01062-DE.01] [Originalsprache: Deutsch]

In lingua spagnola

Queridos hermanos y hermanas:

Para salir de la pandemia es necesario que sigamos la regla de oro de nuestro ser “hombres y mujeres”, que es
“cuidar” y cuidarnos mutuamente entre nosotros, apoyar a los “cuidadores” de los más débiles, de los enfermos
y de los ancianos, y cuidar asimismo nuestra casa común, recordando que la tierra y todas las creaturas
pertenecen al Señor que las creó y que nos las encomendó para que las conservemos y las protejamos.

Nosotros también somos parte de la creación, no somos sus dominadores absolutos, con la pretensión de
querer ocupar el lugar de Dios, pensando que tenemos derecho a depredarla, explotarla y destruirla. En
cambio, la misión que Él nos ha confiado es que seamos los custodios de esta casa común que nos acoge, y
aprendamos a respetarla y a evitar que la sigan maltratando y arruinando.

Todo ha salido de las manos del Creador, que ha dejado su huella en cada creatura. El mejor antídoto para
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cuidar y proteger nuestra casa común de esos abusos es la contemplación. El mismo Señor nos invita a admirar
maravillados y en silencio su obra, para poder reconocer en cada creatura el reflejo de su sabiduría y su
bondad. Ser contemplativos nos lleva a ser responsables, con estilos de vida sostenibles que respeten y
protejan la naturaleza, de la que también nosotros formamos parte.

Saludo cordialmente a los fieles de lengua española. Pidamos al Señor Jesús que nos conceda ser
contemplativos, para alabarlo por su obra creadora, que nos enseñe a ser respetuosos con nuestra casa común
y a cuidarla con amor, para bien de todas las culturas y las generaciones futuras. Que Dios los bendiga.

[01063-ES.02] [Texto original: Español]

In lingua portoghese

Speaker:

Diante da necessidade de corrigir e reequilibrar a relação da humanidade com a criação, há duas atitudes que
nos ajudam a encontrar o caminho justo: a contemplação e o cuidado da casa comum. Todas as formas de vida
estão interconectadas e, por isso, os abusos contra a nossa casa comum são um pecado grave que causa
danos e doenças. A contemplação é um antídoto contra uma visão que enxerga a criação como um mero
“recurso” e nos coloca como dominadores absolutos de todas as criaturas, fruto de uma visão distorcida da
Sagrada Escritura e de um antropocentrismo desiquilibrado e soberbo, que acabam por arruinar a harmonia do
desígnio divino. A contemplação nos faz sentir chamados a cuidar da criação, reconhecendo que somos parte
dela e que as criaturas possuem um valor intrínseco conferido por Deus. Neste sentido, os povos indígenas e
certos grupos populares têm muito a nos ensinar; com o seu modo de cuidar da terra inspirado nos valores
naturais e culturais, contribuem com uma revolução pacífica a revolução do cuidado em que cada pessoa
reconhece a sua missão de ser guardião da casa comum.

Santo Padre:

Rivolgo un cordiale saluto ai fedeli di lingua portoghese. Invito ognuno a scoprire la presenza di Dio nelle sue
creature, imparando sempre più ad amarle, custodirle e proteggerle. Dio benedica voi e quanti vi sono cari!

Speaker:

Dirijo uma cordial saudação aos fiéis de língua portuguesa. Convido a cada um a descobrir a presença de Deus
nas suas criaturas, aprendendo sempre mais a amá-las, cuidá-las e protege-las. Que Deus vos abençoe a vós
e a vossos entes queridos!

[01064-PO.01] [Texto original: Português]

In lingua araba

Speaker:

يف ِهِميلعت ِراطإ يف كلذو ،"يلمأتلا ِفقوملاو ِكرتشملا انِتيبب ِةيانعلا" يف َموَيلا ابابلا ُةسادق َلّمأت
ُةيانعلا .كرتشملا انِتيبب ينتعن نأ ُبجي ،ةحئاجلا نم ِجورخلل :هُتسادق َلاق ."ملاعلا ِءافش" ِعوضوم
اًضيأ يه ِةقيلخلاب َةيانعلا نكلو .ءاجرلاو ُةحصلا اهنع مُجنتو ،ناسنإ ِّلك يف ٌةيبهذ ٌةدعاق يه ِتاذلاب
ُةءاسإو .اهب ِةيانعلاب انَفّلك يتلاو ُهللا اهَقلخ يتلا ِةيئيبلا ِمظُنلا ىلع ُدمتعت انَتحص ّنأل .ةبجاو
ريغ ِمادختسالا اذهل ٍداضم ُلضفأو .ضرملاو ىذألل انَتحص ُضّرعُت ٌةميسج ٌةئيطخ ِةئيبلا ِمادختسا
ٍةفرجعتمو ٍةنزاوتم ريغ ٍةيؤر يف ُعوقولا ِلهسلا نم ،لمأتلا نودب .لمأتلا وه ِكرتشملا انِتيبل ِميلسلا
.ىرخألا ِتاقولخملا ِعيمجل ُقلطملا ُدّيسلا انّنأكو ،رشبك انَرود ُمخضنو ،ءيش ِّلكل اًزكرم هُلعجنف ِناسنإلل
هنأل .يلمأتلا ِدعبلا ُةداعتسا ِمهملا نم ،كلذل .ةايحلا ىلع ٌسارح اننأ انَتوعد ىسننو َنيسرتفم ُحبصنف
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.مهيف انل ٌةعفنم وه ام نم ٍريثكب َربكأ اًئيش ِةعيبطلا يفو نيرخآلا يف ُفشتكن ،لمأتن امدنع
امه ُةيانعلاو ُلمأتلا :هُتسادق َلاق ِماتخلا يفو .مهيف ُهللا اهَعضو يتلا َةيلخادلا َةميقلا ُفشتكن
اذه نوكلسي نيذلاف .ةقيلخلا عم ٍرشبك انِتقالع ِنزاوت ِةداعإلو ِحيحصتل َقيرطلا نانّيبُي نافقوم
ىتح مِهدعب نم ِلايجألل هنوملسُيو ،انل ُهللا هَّلكوأ يذلا ِكرتشملا ِتيبلا ىلع "اًسارح" نوحبصي َقيرطلا
.هب َعتمتست نأ َعيطتست

Santo Padre:

Saluto i fedeli di lingua araba. Davanti a questa pandemia che sta sconvolgendo il mondo intero, esprimiamo
gratitudine verso medici, infermieri, personale sanitario e associazioni di volontariato impegnati a fronteggiare
questa emergenza. Lo Spirito Santo, fonte di ogni bene, ci aiuti a riflettere sulla precarietà della vita umana. Il
Signore vi benedica tutti e vi protegga sempre da ogni male!

Speaker:

َملاعلا ُكبرُت يتلا ِةريطخلا ِةحئاجلا هذه ِةهجاوم يف .ةيبرعلا ِةغللاب َنيقطانلا َنينمؤملا َعيمج يّيحُأ
نيذلا ِةّيعوطتلا ِتاّيعمجلاو ِةّيحصلا ِةياعرلا دِارفأو نيضرمملاو ِءابطألل انِنانتما نع ْبرعُنل ،هرسأب
يف َلمأتن نأ ،ريخ ِّلك ُعبنم ،سّدقلا ُحوّرلا انْدعاسُيل .ةئراطلا ِةلاحلا هذه ِةهجاومل نولمعي اولاز امو اومزتلا
!رش ِّلك نم اًمئاد مُكْسرحيو اًعيمج ُّبّرلا مُكْكرابيل .اهِتشاشهو ِةّيرشبلا ِةايحلا ِرارقتسا ِمدع

[01065-AR.01] [Testo originale: Arabo]

In lingua polacca

Speaker:

Pandemia zmusza nas do troski o siebie i o innych. Również ci, którzy opiekują się najsłabszymi, chorymi i
osobami starszymi potrzebują naszego wsparcia. W końcu tę troskę musimy także skierować ku naszemu
wspólnemu domowi: ku ziemi i ku każdemu stworzeniu. Wszystkie formy życia są ze sobą powiązane, zaś
nasze zdrowie zależy od zdrowia ekosystemów, które stworzył Bóg, a troskę o nie powierzył nam (por. Rdz 2,
15). Stworzenie, nie jest jedynie „zasobem”. Stworzenia mają wartość samą w sobie i „odzwierciedlają, każde na
swój sposób, jakiś promień nieskończonej mądrości i dobroci Boga” (Katechizm Kościoła Katolickiego, 339). Tę
wartość i ten promień boskiego światła trzeba odkryć. Żeby go odkryć, potrzebujemy pogrążenia się w
milczeniu, potrzebujemy słuchania i kontemplacji.

Bez kontemplacji łatwo popaść w nieokiełznany i zarozumiały antropocentryzm, który przecenia naszą rolę,
umieszczając nas jako absolutnych władców wobec wszystkich innych stworzeń. Kiedy kontemplujemy,
odkrywamy w innych ludziach i w przyrodzie coś więcej niż ich użyteczność. Odkrywamy wewnętrzną wartość
rzeczy udzieloną im przez Boga. Jak nauczało wielu mistrzów duchowych, niebo, ziemia, morze, każde
stworzenie posiada tę charakterystyczną lub mistyczną zdolność skierowywania nas na nowo ku Stwórcy i do
komunii ze stworzeniem. Kontemplacja prowadzi do zadziwienia nie tylko z powodu tego, co widzimy, ale także
dlatego, że czujemy się integralną częścią tego piękna; czujemy też powołane, by go strzec.

Kontemplacja i troska: to dwie postawy, które ukazują drogę do poprawy i przywrócenia równowagi w naszych
relacjach ze stworzeniem. Ci, którzy podążają tą drogą, stają się „opiekunami” wspólnego domu, opiekunami
życia i nadziei. Każdy z nas może i powinien stać się „stróżem wspólnego domu”, zdolnym do chwalenia Boga
za Jego stworzenia, do ich kontemplacji i ochrony.

Santo Padre:

Saluto cordialmente i polacchi. Oggi, mentre parliamo della contemplazione del creato, vengono in mente le
parole di San Giovanni Paolo II: “contemplo la bellezza di questa terra […]. Sembrano parlare, con una potenza
eccezionale, l’azzurro del cielo, il verde dei boschi e dei campi, l’argento dei laghi e dei fiumi. […] E tutto ciò
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testimonia l’amore del Creatore, la potenza vivificante del suo Spirito e la redenzione operata dal Figlio per
l’uomo e per il mondo”. Questo modo di vivere il rapporto con il creato sia per tutti noi fonte di impegno a favore
della sua salvaguardia! Vi benedico di cuore.

Speaker:

Serdecznie pozdrawiam Polaków. Dziś, gdy mówimy o kontemplacji stworzenia, przychodzą na myśl słowa św.
Jana Pawła II: „kontempluję piękno tej ziemi […]. Z wyjątkową mocą zdaje się przemawiać błękit nieba, zieleń
lasów i pól, srebro jezior i rzek. […] A wszystko to świadczy o miłości Stwórcy, o ożywczej mocy jego Ducha i o
odkupieniu, którego Syn dokonał dla człowieka i dla świata” (Zamość, 12.06.1999). Ten sposób przeżywania
kontaktu z przyrodą niech będzie dla nas wszystkich źródłem zaangażowania na rzecz jej ochrony. Z serca wam
błogosławię.

[01066-PL.01] [Testo originale: Polacco]

In lingua italiana

Desidero ricordare in questo momento don Roberto Malgesini, il sacerdote della diocesi di Como che ieri mattina
è stato ucciso da una persona bisognosa che lui stesso aiutava, una persona malata di testa. Mi unisco al dolore
e alla preghiera dei suoi familiari e della comunità comasca e, come ha detto il suo Vescovo, rendo lode a Dio
per la testimonianza, cioè per il martirio, di questo testimone della carità verso i più poveri. Preghiamo in silenzio
per don Roberto Malgesini e per tutti i preti, suore, laici, laiche che lavorano con le persone bisognose e scartate
dalla società.

Rivolgo un cordiale saluto ai fedeli di lingua italiana. A ciascuno auguro ogni bene nel Signore, esortando a
diffondere dappertutto il messaggio d’amore del Vangelo.

Il mio pensiero va infine, come di consueto, agli anziani, ai giovani, ai malati e agli sposi novelli. Abbiamo
recentemente celebrato nella Liturgia l’Esaltazione della Santa Croce. La croce, segno della fede in Cristo, sia
per tutti conforto e immagine di un’incrollabile speranza.

[01067-IT.02] [Testo originale: Italiano]

[B0461-XX.02]
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